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  Ho conosciuto quello straordinario personaggio che è Giancarlo Pavanello in una mattinata d’autunno del 1975, a Torino, per 
parlare del suo curioso libro di prossima pubblicazione con le Edizioni Geiger, qui integralmente riprodotto. Entrambi giovani, 
entusiasti e ancora capelluti, ci sedemmo a un tavolino nel déhors di un’osteria gestita da un mio amico, il futuro avvocato 
Roberto Rolli, in via degli Artisti, luogo quanto mai consono, non lontano dal Po. Gli epigrammi scritti con una penna di pavone, 
raccolta di brevi frasi “pennellate” con garbo, ironia e stupore avevano già destato l’interesse di mio fratello Adriano e di Giulia 
Niccolai. Pavanello era arrivato da Venezia, dove allora ancora viveva, per definire con me gli ultimi dettagli relativi a questa 
edizione, in 250 copie, numerate del suo lavoro poetico. Il libro uscì nel marzo successivo, stampato nella tipografia casalinga di 
Mulino di Bazzano a cura del più giovane dei fratelli Spatola, Tiziano, efficacemente calatosi nei panni del tipografo. 
 Giancarlo mi apparve subito come un vulcano di idee e di iniziative, progetti che esponeva e che continua ad esporre con un 
linguaggio fluido e ricercato, a tratti contraddistinto da toni più alti e concitati, a segnalare l’eccitazione per una nuova idea. Come 
emerge dalla sua biografia, veneziano di nascita e milanese d’adozione, non ha mai pubblicato con grandi editori (a parte una 
piccola uscita con Guanda) privilegiando la cosiddetta “esoeditoria” di cui è entrato orgogliosamente a far parte egli stesso con le 
sue Edizioni Ixidem, recentemente diventate “dado tutto bianco”: geniale, a mio parere, l’escamotage di sostituire la b di Ibidem 
(in latino “nello stesso luogo”) con l’incognita x trasformando l’avverbio e attribuendogli infinite possibilità.  
 Nei suoi libri d’artista in copia unica o a tiratura limitata, nelle poesie lineari e visive, nei collage, disegni e fumetti, Pavanello si 
è ispirato a quelle contraddizioni e sfumature del linguaggio e dell’immaginario collettivo che, come Freud insegna, sono all’origine 
sia della risata (“il motto di spirito”), sia della depressione o della follia: i risultati di questa ricerca sono riportati in decine di 
piccoli libri e cataloghi di mostre, cui il Nostro si è instancabilmente dedicato per quarant’anni. A uno di questi librini, naturalmente 
Ixidem, ho collaborato anch’io una ventina di anni fa, con un testo e la partecipazione alla fattura manuale del fascicolo, 
nell’abitazione milanese di Giancarlo: si tratta de I viaggi di Gulliver, costruito su un progetto comune del 1977 di mio fratello 
Adriano e Pavanello mai portato a termine e di cui quest’ultimo ha conservato gli appunti, quaderno qui riprodotto nella sezione 
“Flash” al punto 09. 
  Per offrire un ulteriore punto di vista sull’opera di questo autore il documento si chiude con un’altra sua raccolta, in forma di 
libro-oggetto, intitolata semplicemente Prosa e realizzata nel 1994, con tavole calligrafiche e “scritture auratiche”, recenti o giovanili, 
rimaneggiate. Buona consultazione.  
                   Maurizio Spatola 



Giancarlo Pavanello 

nota bio-bibliografica 
 

Giancarlo Pavanello, nato a Venezia nel 1944, risiede a Milano dal 1978. Le sue prime poesie sottratte alla 

distruzione risalgono al 1960, come i disegni segnici e le grafie enfatiche, mentre la Poesia Visualizzata [testi 

calligrafici con intenzionalità verbo-visive] inizia intorno al 1970. La sua prima mostra personale, “dall’art brut 

all’estetica socialista” [Nuovo Spazio, Venezia] è del 1975. La seconda mostra personale, “alla scoperta della 

idoglossia semantica o pseudo-asemantica” [Il Canale, Venezia] risale al 1977. 

Fino al 1989 espone esclusivamente libri d’artista o oggetti, in prevalenza in esemplare unico. Questa data 

segna un nuovo periodo, in cui sperimenta nuove tecniche, ma sempre per veicolare testi lirici. Da segnalare, 

quindi, la mostra personale “Esibizione Bibliografica”, Milano, Avida Dollars, 1989. 

Numerose sono le pubblicazioni, a partire dal 1973, fra cui Epigrammi scritti con una penna di pavone, Geiger, 

1976; la finestra a ghigliottina, Guanda, 1978; neon, Amadeus, 1986; poesia laconica, ixidem, 1999; ciclo, 

ixidem, 2001; poesie, ixidem, 2006. Non solo libri di poesie, ma anche saggi e narrazioni. 

Dopo alcune esperienze editoriali o para-editoriali nei primi anni settanta ha coniato la sigla editoriale “ixidem” 

[“ibidem” con un’incognita] nel 1980, riprendendo a pubblicare con continuità private press books, libri 

artigianali o d’artista, dal 1994: tra i primi Prosa, qui riprodotto. Nel 2016 questa denominazione è stata 

sostituita da “dado tutto bianco”. 

Verso il 2006 rinnova il suo interesse giovanile per il disegno e il fumetto, inserito in un contesto di continuità 

verbo-visiva, producendo una serie di “anti-fumetti” con il titolo “svestire gli ignudi” il cui anti-eroe si chiama 

Franz Mensch, dapprima postati in alcuni blog e via via pubblicati nel formato cartaceo: “fumetti et similia”, 

ixidem, 2010; “poesie inedite [poesie-fumetti]”, 2010; “[svestire gli ignudi] - la Banda del Colosseo”, ixidem, 

2011; “[svestire gli ignudi] - le avventure di Franz Mensch”, ixidem, 2012; “[svestire gli ignudi] - scrittura 

d'annata – fra le macerie le riflessioni di Franz Mensch - il viaggio a ritroso di Franz Mensch”, ixidem, 2013; 

“caffetteria domestica”, dado tutto bianco, 2016, “[svestire gli ignudi] - le avventure di Franz Mensch”, dado 

tutto bianco, 2017. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


